Giovedì 9/1/92  

IL PENSIERO

PENSIERO COME ENERGIA DELLA VITA

Intervento: 

Che cos'è il pensiero?

Oberto:

Possiamo definire il pensiero come una forma di energia specifica della vita; esso rappresenta la condizione attraverso la quale è possibile fruire delle cose che esistono; veicolo per la fruizione delle forme. E' quella forza, quell'energia che ne permette la consapevolezza.

La capacità di percezione presuppone l'esistenza di un pensiero che considera le cose. Il pensiero può essere definito come il portatore della coscienza; coscienza come intendimento delle cose.

Intervento:

Perché il tuo pensiero è diverso dal mio?

Oberto:

E' diverso perché la qualità di conoscenza influenza il modo di   usare questo strumento. quindi, ripeto, il pensiero rappresenta lo strumento attraverso il quale si fruisce; è quindi uno strumento percettivo; è un senso ed è contemporaneamente un'energia. Così come il tatto può essere collegato al braccio, che solleva un oggetto e lo sposta, allo stesso modo il pensiero è l'oggetto che serve a percepire e, nello stesso tempo, permette di modificare una forma. E' quella realtà che dà la possibilità di costruire un oggetto, prenderlo e spostarlo attraverso l'applicazione della conoscenza e, quindi, dell'esperienza.

Intervento: 

Il pensiero è un'energia di questo spazio tempo o è una qualità divina dell'uomo?

Oberto:

E' una qualità delle forme vive. Ogni forma viva ha un pensiero, usufruisce di questa condizione. Ogni forma avrà un suo tipo di pensiero; una farfalla penserà col sistema delle farfalle e l'uomo penserà col sistema degli uomini.

CONOSCENZA, COSCIENZA E PROGRESSO

Intervento:

Ognuno di noi è come se fosse una macchina che, per funzionare, brucia l'energia, che è pensiero.

Oberto:

La vita è fatta per produrre conoscenza, per produrre coscienza, per avvicinarsi al principio ultimo. Tutto questo si chiama evoluzione. Le fasi minori possiamo definirle come progresso, il quale permette una fruizione dell'ambiente. Ogni essere, quindi, adopera questo senso e, contemporaneamente, questa forza. Quando si parla di forze vive, tutto sull'energia  - pensiero, che oltre ad essere tale, è contemporaneamente un senso, o, meglio ancora, il principe dei sensi; anche perché i sensi, senza un pensiero di sostegno, non avrebbero di per sé valore. Non stiamo ancora nominando il pensiero parlato; da quest'ultimo possono derivare le formule, parole di potenza.

Intervento: 

Tutte le forme vive hanno questo?

Oberto: 

una forma è viva quando in qualche maniera è autocoscienze: sa di essere, sa di esistere anche semplicemente per necessità che sono alimentari o riproduttive. Quando si parla della vita infinitamente diffusa, parliamo proprio della sua diffusione capillare: virus, batteri, microrganismi e altresì forme di dimensioni maggiori fino ad arrivare ad organizzazioni più estese, che sono poi rappresentate dalle specie vegetali, animali, ecc.

Ciò che è vivo possiede sicuramente una forma di pensiero.

IL PENSIERO DELLE DIVINITA'

Intervento:

E' pensiero anche quello delle forme più elevate e quello delle stesse divinità?

Oberto:

Sì, anche nel senso che funziona quella famosa legge della differenza del risultato finale, cioè che esso sarà di valore intrinseco maggiore di quello aritmetico dei singoli elementi. Quindi la somma di pensiero, ed il pensiero è l'elemento con cui sono costruite le divinità, produce una realtà ancora differente, che a sua volta crea la materia e tutto quello che è necessario. Ecco, allora, che in questo senso si chiude il circolo.

Intervento:

Quale connessione esiste tra il pensiero e la mente?

Oberto:

Dipende dal significato che diamo alle parole, e, in base a quel significato, possiamo intenderci.

MENTE E PENSIERO

Intervento:

Possiamo definire la mente come il cervello elettronico di un computer?

Oberto:

Potremo definire la mente come il centro dal quale il pensiero si diffonde o si espande. dipende dall'uso che vogliamo dare alle parole.

Intervento:

il pensiero può essere considerato come memoria per agganciarsi a memorie antiche  ed essere considerato come elemento principale del settimo quesito?

Oberto:

il pensiero è l'elemento principale di tutti i quesiti, perché senza il suo utilizzo non è possibile comprendere le cose.

Intervento:

Come il pensiero si trasforma in potenza?

Oberto:

Si può trasformare in potenza attraverso l'applicazione, quando il pensiero diventa intelligenza. La conoscenza, per esempio, è un'applicazione di potenza, in quanto permette di allargare il potere. Potere vuol dire capacità di intervenire nei confronti delle forme. Conoscenza significa saper accendere il fuoco, per esempio, anziché aspettare che arrivi un fulmine che incendi l'albero vicino al quale ti trovi.

LA DIFFERENZA DI PENSIERO NEGLI UMANI

Intervento:

Come è possibile valutare la differenza di pensiero tra due esseri umani?

Oberto:

Da una quantità di fattori. come il petrolio di per sé ha una potenza e poi può diventare benzina, plastica e tante altre cose, allo stesso modo possiamo considerare il pensiero un elemento plastico di grande forza, che è prodotto in maniera simile dalle diverse specie, dai diversi individui; può essere anche prodotto in maniera maggiore o minore in base all'utilizzo che se ne fa.

PENSIERO E LIBERO ARBITRIO

Intervento:

Mi pare di comprendere che il pensiero, di per sé, sia qualcosa di neutro. Cosa c'è a monte del pensiero che lo rende potente?

Oberto:

L'utilizzo, questa capacità arbitraria, insita in noi stessi, che permette di fare una quantità infinita di cose. La conoscenza aumenta la capacità di intervento da parte di ciascuno e l'intervento è basato sulla esperienza che ogni individuo riesce a maturare nella propria esistenza.

Intervento:

Quando pensa chi sono io, m'individuo con il pensiero?

Oberto:

Dipende dal metodo che viene impiegato.

Intervento:

E tu in cosa t'individui?

Oberto:

Io non mi identifico soltanto col corpo che vesto.

Intervento:

Ma il pensiero è al di fuori del corpo che si veste; se questo pensiero è un qualche cosa di neutro, qual è la forza, al di sopra di me, che mi fa muovere?

Oberto:

E' un insieme di circostanze. Così come il corpo è formato da ossa, da sangue, da organi tra loro assemblati assieme, costituendo un organismo, il pensiero, allo stesso modo, è parte dell'individuo;

non può essere distaccato da essa, insieme a tutti gli altri elementi: dalla memoria al carattere, ai tre fiumi, che formano una stressa persona, alle circostanze. La particella divina uomo è formata da tutti questi elementi.

Intervento:

Le sferoself si possono considerare degli amplificatori di pensiero?

Oberto:

Sì, possono essere considerate degli amplificatori.

Intervento:

Parlando di parola di potenza, viene da ipotizzare che, al di là del pensiero, ci debba essere una spina, che collega a un qualche cosa di molto grande, che permette a sua volta la parola di potenza, quella che ha usato, ad esempio, quando ha ordinato alle acque del mare di separarsi.

Oberto:

La risposta è sempre la stessa: se hai sufficiente conoscenza, applicando il tuo pensiero, adoperando le mani, adoperando gli organi del tuo corpo, adoperando la testa, puoi fare cose maggiori rispetto a quelle che altrimenti faresti soltanto con le mani. Per esempio, puoi costruire una gru, che solleva un peso molto più grande di quello che solleveresti solo con le mani. Come ad alzare quelle tonnellate? Lo fai, applicando il pensiero e la conoscenza. E pensiero più conoscenza applicati alle forme si chiamano progresso. Ciò permette di moltiplicare, ad esempio, la tua fora fisica proprio grazie all'assemblaggio di questi elementi. Produci un risultato che altrimenti non potresti produrre. Se tu avessi visto un'automobile, un orologio, un calcolatore nel Medioevo, difficilmente avresti compreso i principi attraverso i quali questi strumenti funzionavano. Però, avendo le conoscenze adatte, applicando un pensiero creativo, anche un uomo del Medioevo potrebbe arrivare a comprenderne il funzionamento.

La capacità di arrivare a capire il funzionamento di certi meccanismi, in potenza, esiste.

Intervento:

Io, per esempio, potrei spaccare con il solo pensiero quel televisore?

Oberto:

Certo che potresti spaccarlo!

Sarebbe, però, un bel consumo di energia!

PENSIERO E REALTA'

Intervento:

Quindi è possibile influenzare la realtà solo con il pensiero, senza un intervento magico o divino?

Oberto:

Sì, però ritorniamo allo stesso discorso:: è impossibile che si debba utilizzare una bomba atomica per distruggere una mosca. Pensiero ed intelligenza dovrebbero essere collegati tra loro; spesso, però, questo non avviene. Può capitare, quindi, che si cerchi di applicare un metodo inadatto per produrre una cosa per cui non vale la pena impegnare tanta forza.

Intervento:

Sul nostro pianeta, però, c'è gente che utilizza in questo modo il pensiero.

Oberto:

Sì, è possibile;; può trattarsi di una deviazione, che ha, comunque, un suo valore.

Per fare un esempio: alcuni saranno maggiormente predisposti a suonare il paino, mentre useranno facoltà diverse per ottenere differenti risultati.

Spesso assistiamo alla fascinazione, che deriva dall'espressione di determinate facoltà paranormali come quando all'internodi una cultura una novità,, diventa alla moda ed attira moltissimo solo perché è una novità, non perché è una condizione funzionale all'uso ideale di una cosa specifica. Quando, invece, una cultura si esprime in modo pieno ed equilibrato, si usano le forze adatte per attuare tutte le cose che possono servire.

Intervento:

Quindi, nel campo della magia, il pensiero è importante, ma ciò che vale realmente è la crescita di conoscenza?

Oberto:

Crescita vuol dire che il potenziale utilizzo delle cose deve essere equilibrato.

Intervento:

Consigli anche esercizi per potenziare  il pensiero?

Oberto:

Tutti i sensi sono potenziabili, adoperando dei sistemi diversi.

Intervento:

Gli stati di coscienza hanno una relazione con il pensiero o con l'intelligenza?

Oberto:

L'intelligenza è una facoltà., che si può sviluppare partendo da un potenziale di base. Una persona può avere lo zucchero, la farina, l'acqua e le uova e con questi elementi farà una torta; un'altra persona, con gli stessi elementi, tenendo, ad esempio, ben separata la farina dall'acqua, produrrà cose completamente diverse. Insomma, il saper gestire sufficientemente bene gli elementi, può permettere, in base  al materiale di partenza, di arrivare o meno a risultati diversi.

E' chiaro, comunque, che, avendo a disposizione farina, uova, acqua e zucchero, non si costruirà un'automobile; al massimo si arriverà a fare una bella torta. Secondo il materiale di partenza che, però, è acquisibile ed anche gestibile, è possibile sviluppare determinate potenzialità.

L'uso del pensiero può esprimersi attraverso una duttilità infinita, può permettere di salire molto in alto o di scendere molto in basso.

Intervento:

Il pensiero è uno dei sensi più importanti per l'evoluzione dell'uomo?

Oberto:

Se una specie non si pensa, non è in grado, in ogni caso, di fare qualche cosa per la propria evoluzione. Una specie può impiegare milioni di anni per produrre dei cambiamenti. Un'adeguata applicazione di questa risorsa può permettere di allargare in maniera immensa le proprie capacità percettive, che, a loro volta, permettono di ampliare i sensi. Insomma, gli animali adoperano degli strumenti di varie forme, utilizzando quello che c'è attorno, per ampliare le loro possibilità. Useranno la terra, la paglia, il fango se fanno le tane o i nidi; useranno degli stecchetti per prendere gli insetti; useranno delle foglie per portare dell'acqua.

L'uomo, nel suo cammino evolutivo, è andato più in là; ha usato il fuoco ed ha imparato a servirsi di altre condizioni ancora. La lontra userà un sasso piatto per spaccare gli animaletti sul proprio ventre. Dagli animali la natura viene adoperata dal punto di vista alimentare, dal punto di vista abitativo, per cacciare, per fare tutto quello che la loro capacità permette di sviluppare. Quando essi riescono ad imparare, quando le circostanze sono adatte, come è successo per l'uomo, ampliano a dismisura la loro qualità.

Se, però, una specie in maniera eccessiva ed entra in disequilibrio, tenderà ad autodistruggersi.

Per la specie umana, in questo momento, non ci sono più controlli e, quindi, il peggior nemico per la natura, oggi, è l'uomo stesso, il quale, crescendo a dismisura, sta bruciando tutte le risorse del mondo e, di conseguenza, ridurrà per vie naturali il proprio numero nel momento in cui avrà superato il picco massimo della fruizione delle risorse.

L'uomo si trova in questa condizione e tutto questo non rappresenta una gran prova d'intelligenza. Se l'uomo riuscirà ad autoregolare le proprie tendenze distruttive, se riuscirà a controllare il proprio aspetto animale, che è soltanto di predazione dell'ambiente, e arriverà ad una condizione di rispetto del luogo in cui vive, avrà superato la prova,, che permette ad una specie di essere considerata di adeguata intelligenza, per entrare in un consesso stellare maggiore. Altrimenti non arriverà a questo livello in quanto si autodistruggerà prima.

MENTE DI RAZZA

Intervento:

Noi abbiamo sempre sostenuto che la mente di razza governa l'evoluzione delle diverse specie.

Oberto:

Questo discorso vale anche per l'uomo.

Intervento: 

Dove è finita la mente di razza dell'uomo?

Oberto: 

La mente di razza dell'uomo è stata suddivisa nelle varie divinità. L'uomo, essendo una forma ponte, è in grado di essere nutrimento per le altre specie. Smembrando l'uomo, si è venuta a creare una divisione della vita.

Vi ricordo che, quando parliamo di forza - uomo, operiamo un'identificazione con le specie - ponte, mentre, come vita, intendiamo tutto quello che è vivo in un determinato ambiente.

Intervento:

Mi pare di rilevare che la mente di razza dei leoni li faccia agire tutti in un determinato modo, quella delle giraffe in un altro, mentre mi sembra che l'uomo abbia perso questo comportamento che ritiene maggiormente in equilibrio con la natura.

Oberto:

Il comportamento attuale dell'uomo rientra nell'aggressività della nostra specie. Anche tra i leoni ci sono le lotte interne, ma queste rientrano nell'ambito di un equilibrio naturale.

Se i leoni avessero saputo accendere il fuoco, avrebbero anch'essi bruciato la foresta in modo da far correre, ad esempio, le gazzelle in una certa direzione, semplificandone così l cattura.

Intervento:

Tu hai detto che la mente dell'uomo è stata divisa tra le divinità. Da questo deduco che sono nate grandi difficoltà per l'uomo.

Oberto:

La ricostruzione del famoso specchio presuppone il riordinamento di tutte quante queste condizioni. Speriamo di non dover pagare un prezzo eccessivo con il completo annientamento di questa specie. Ciò non significherebbe l'annientamento della specie uomo, ma l'annientamento della specie su questo pianeta.

PENSIERO E INSEGNAMENTO

Intervento:

Noto che tu dai molta importanza all'efficienza, nel consumo del pensiero.

Oberto:

Possiamo considerare i pensiero come l'insegnamento: più ne dai, più non lo perdi, in quanto non si riesce a mantenere, a nutrire, a far crescere l'uomo: questa piantina delicatissima, che tende altrimenti a sparire su questo mondo. L'uomo è una specie rara, una specie delicata che, per propria natura, potrebbe essere l'elemento risolutivo di una quantità infinita di cose, che sono diventate problemi. E' una piantina delicata che va nutrita con tutte le condizioni necessarie, perché possa svilupparsi, perché possa crescere, perché possa dare cibo a tutti; una piantina, che deve diffondersi nella maniera giusta, senza, quindi, sovraeccitare idee di potenza e altre condizioni, che altrimenti avrebbero una forma distruttiva. Lo stesso metallo può essere forgiato per fare una pala anziché per costruire un fucile. Nel secondo caso, hai creato, con l'intelligenza, uno strumento, che esalta le capacità animalesche, aggressive, recessive della specie che noi vorremmo invece evolutivamente rappresentare; nel primo, si dà la possibilità alla specie di migliorare le proprie qualità, nella fattispecie alimentari, ecc.. Questa è la destinazione. Il pensiero ha la caratteristica di poter essere aumentato, di poter essere alimentato anziché essere consumato. A differenza di un oggetto fisico, che tende ad essere consumato, il pensiero, nel tempo, può ampliarsi. Se c'è abbastanza attenzione per gli aspetti legati al pensiero, la nostra specie sale, la nostra specie si unifica con le forme divine.

Le forme divine, a loro volta, rientrano all'interno di un equilibrio generale e la nostra specie ha la possibilità di salvarsi.

QUALITA' DEL PENSIERO

Ecco, allora, l'idea di salvezza, l'idea di portare la nostra razza umana ad un punto nel quale non è più considerata una specie soltanto aggressiva, subanimale, una specie sfuggita al controllo, come se fosse un virus,, una malattia. L'uomo, oggi, deve applicare in forma creativa quella capacità, che viene, in genere, applicata in forma distruttiva. Facciamo un esempio, che può essere interessante:  su un milione di scienziati esistenti sul pianeta, 880 mila sono impiegati nella costruzione di armi.

Oggi, con la fine della guerra fredda, la situazione potrebbe cambiare; molto probabilmente non cambierà, perché i vari scienziati verranno comprati da altri stati, affinché possano continuare a produrre armi nucleari e insegnino ad altri a produrne. Utilizzando, però, le stesse conoscenze, la stessa qualità di pensiero, potremmo usare in misura molto grande le energie alternative; potremmo riportare, per esempio, nel giro di pochi anni, ad un certo equilibrio tutto quello che è stato rovinato negli ultimi decenni.

Difficilmente questo avverrà, anche se l'occasione potrebbe non essere persa.

Potremmo non perdere l'occasione, soprattutto se riusciremo ad agire opportunamente.

Si tratta del solito discorso:. la pistola non è pericolosa finchè è sul tavolo, ma è pericolosa quando viene presa in mano da una persona. Il potenziale d'intelligenza, usato opportunamente, potrebbe portare l'uomo, in brevissimo tempo, ad una qualità ed ad un auto - controllo infinitamente maggiore rispetto a quello attuale. Occorre arrivare ad una distribuzione intelligente della conoscenza.

Non è possibile pretendere, ad esempio, che i paesi del terzo mondo rinuncino ad una propria industrializzazione in quanto noi abbiamo scoperto che l'industria inquina. Occorrerà, invece, dare loro i mezzi e la conoscenza adatti per arrivare già al terzo livello tecnologico, ad un tipo di industria, cioè, che crei un inquinamento molto minore.

Dobbiamo dare a queste popolazioni le tecnologie successive, per evitare un passaggio d'industrializzazione troppo inquinante. Nella mente dell'uomo occidentale, però, c'è l'idea, che, dando loro un'alta tecnologia, viene dato loro potere; quindi  c'è il timore che esso venga usato per controbilanciare il proprio. Ai popoli del terzo mondo occorre dare la conoscenza e tutte le informazioni possibili, dar loro una cultura, insegnare a leggere e a scrivere e fare in modo che possano poi accedere ad un sapere più allargato.

Se ci vuole troppo tempo ad insegnare a leggere e a scrivere, si dia un televisore ad ogni villaggio e, con questo mezzo, si insegnino sistemi di coltivazione, si insegni cosa è l'igiene, in tutti i modi ed in tutte le lingue immaginabili.

Dando un pannello fotovoltaico a questi paesi,, è possibile far funzionare un televisore 24 ore su 24. Per fare un'operazione del genere, non occorrono sistemi complicati o costosissimi.

L'intelligente uso della televisione può produrre dei risultati molto interessanti.

Si può arrivare, con un mezzo tecnologicamente progredito, ad insegnare delle cose molto semplici. Ma, insieme alla canna da pesca, si fa per dire, occorre innanzitutto dare quelle conoscenze che possono evitare l'aumento grandissimo di popolazione ogni 18\20 anni.

Continuando con un aumento così alto del tasso demografico, non arriveremo a fine secolo.

L'UOMO ED IL PIANETA

Intervento:

Quando hai accennato che la forma uomo, questo abito che noi rivestiamo, può anche autodistruggersi e che quindi la scintilla divina potrebbe trovarsi nella necessità di cercare altre forme, nel caso che la forma - ponte non sia riuscita a servire al suo scopo, ti riferivi all'uomo che abita su questo pianeta oppure all'uomo che vive sui mondi più diversi?

Oberto:

Sto parlando della nostra piccola isola. Un gruppo umano che vive, ad esempio, sull'isola di Pasqua può autodistruggersi e scomparire.

Intervento:

Le nostre anime occuperanno altri corpi in luoghi diversi?

Oberto:

Soltanto le anime, che superano quel famoso vaglio.

Intervento:

Se superano il famoso vaglio, possono prendere abito in altre forme?

Oberto:

Se non lo superano, questo non è possibile. Facciamo un esempio in piccolo: sull'isola di Pasqua è scomparsa una civiltà, che era aumentata troppo come popolazione. Gli uomini hanno tagliato troppi alberi, così si è creato un impoverimento a livello alimentare e moltissime persone sono morte.

In pratica, quello che prima si è fatto in piccolo, sull'isola di Pasqua, adesso, a livello di distruzione, si sta realizzando su larga scala.

VALORE STRATEGICO DEL PIANETA TERRA

Intervento:

Quale importanza strategica ha il pianeta terra?

Oberto:

La terra rappresenta un punto chiave, strategicamente importante. Quello che può succedere sul pianeta terra può condizionare ciò che capita da altre parti.  Immagina che ci siano due grandi continenti, uno bianco e uno nero, e che, a metà dei due, ci sia un'isoletta. Chi la conquisterà prima, potrà trasformarla in una base missilistica di importanza immensa, in quanto da lì potrà più facilmente attaccare le terre nemiche.

La Terra è un punto strategico per questioni storiche, per questioni magiche, per questioni relative alla conoscenza, al pensiero. Rimettere insieme i cocci, che sono presenti su questo specifico pianeta, riveste un'importanza immensa.

L'UOMO DIVINITA' SPECCHIO

Intervento:

L'operazione di riassemblaggio dei pezzi dello specchio può svolgersi da qualche altra parte?

Oberto:

L'isola, in questo momento, è rappresentata dal pianeta Terra; il tempo è quello che stiamo vivendo, il nostro pacchetto temporale, che sta giungendo alla fine.

Intervento:

L'aggressività fa parte della forma uomo?

Oberto:

L'aggressività fa parte di questa specie, anche perché essa è stata necessaria per molto tempo alla sopravvivenza, ma oggi viene applicata in maniera molto ampia.

Intervento:

E' un punto su cui fa perno il nemico per aumentare la sua forza distruttiva?

Oberto:

Il potenziale aggressivo, che si esprime anche attraverso l'uso della conoscenza, è molto alto.

Intervento:

Gli abitanti dell'isola di Pasqua sapevano che, al di là dell'oceano, c'erano le foreste?

Oberto:

Gli abitanti dell'isola di Pasqua avrebbero dovuto evitare la distruzione delle loro foreste;

 avrebbero dovuto  imparare a costruire le loro case con le pietre anziché con il legno. Arrivati ad un certo livello di distruzione degli alberi di un bosco, superato il limite massimo, esso non è più in grado di auto - perpetuarsi.

Oltre un certo livello di distruzione, varieranno infatti, il clima, la piovosità, l'umidità e la foresta, nel giro di pochissimo tempo, si auto - distruggerà. Pensate a quanto è successo dove prima c'era il Sahara, in Sicilia e in tutta l'Europa.

Nel momento in cui si è scesi sotto un certo numero di alberi, il clima è cambiato, sono cambiate le correnti, sono stati mutati gli equilibri. In pochissimo tempo, quindi, la siccità o l'aumento della piovosità, l'erosione hanno prodotto danni gravissimi.

Intervento:

In base alle tue conoscenze, la nostra umanità quanto temo ha ancora davanti a sé, per potersi salvare?

Oberto:

Quindici, sedici anni. 

Come dicevamo qualche anno fa, solo un Dio, oggi, può risolvere una situazione di questo tipo, in quanto l'uomo continua ad avere una mentalità molto arretrata.

Tanti piccoli disastri come Cernobil, Bhopal, possono aiutare a portare attenzione in misura molto più grande ai problemi ecologici.

INTERVENTO DELLA DIVINITA' SUL PIANETA

Intervento:

L'effetto Pan sta producendo risultati?

Oberto:

Da quando c'è stato questo risveglio, l'eruzione di molti vulcani ha prodotto delle condizioni diversissime rispetto a quelle previste. Le azioni adatte sono iniziate; ma le azioni contrarie e distruttive dell'uomo hanno una velocità immensa. Questo è soltanto un tentativo disperato! Vi ricordate quando abbiamo attuato quell'operazione relativa alla divinità Pan?

Abbiamo ridestato l'unica forza, che poteva intervenire in maniera globale; rendendosi poi conto essa di quanto poteva succedere, ha cominciato a produrre delle azioni ben al di là dell'aspettativa di qualunque nostro cervello.

Oggi non abbiamo le conoscenze sufficienti; ci vogliono secoli per acquisire le stesse conoscenze, che, ridestate in forma del genere, agiscono invece immediatamente. Adesso bisogna riuscire a dare importanza a questi aspetti. Ciò è possibile tramite l'introduzione di una coscienza, nell'umanità, che può essere data soltanto con un'accelerazione immensa delle strutture  che già abbiamo. Sto parlando di interventi, che vanno dalle attività sferali alle azioni sulle linee. Per fare tutto questo, però, dobbiamo poter avere minore necessità d'impiegare buona parte delle risorse del nostro tempo soltanto per vivere.

TRIADE E PIANETA

Intervento:

L'intervento della Triade moltiplicherà senz'altro l'attività di Pan.

Oberto:

Se riusciamo a concludere entro i tempi previsti le operazioni della Triade, tutto questo creerà un effetto moltiplicatore. 

Con le forze messe in atto, con tutti gli ingredienti che siamo riusciti ad assemblare, stiamo tentando di porre rimedio alla situazione che si è creata.

Per quanto riguarda la sopravvivenza, soltanto in valli come questa potrebbe essere attuata. Vi ricordo che la scelta di questa valle, la scelta di quanto posto, per costruire Damanhur, oltre alla condizione importantissima delle linee, risponde a quesiti determinati dalla possibilità di effettuare un programma di sopravvivenza, qualora si arrivasse ad una condizione irreversibile.

Intervento:

Damanhur può essere paragonata a un'astronave?

Oberto:

Non è soddisfacente salvare il granello di zucchero al posto dell'intera torta! Con le strutture adatte, si potrebbe, come Damanhur, mantenere una compagine civile, anche se accadesse un crollo altissimo della civiltà

IL PENSIERO DI AMORE E DI ODIO

Intervento: 

Il pensiero di amore e di odio come funzionano nei confronti degli altri?

Oberto:

Si tratta di energie, che vengono, comunque, prodotte e che possono far parte della nostra aggressività o della nostra creatività.

Un pensiero, che viene proiettato nei confronti di altri individui, può essere respinto dall'aura di una persona, in base alle capacità difensive della stessa. E' molto più facile proiettare un pensiero di tipo negativo rispetto ad un pensiero positivo, proprio perché la nostra aggressività è, tendenzialmente, maggiore.

D'altra parte, se l'uomo non avesse avuto la necessità di doversi difendere dalla pioggia, dal vento, dal freddo, dal caldo, dagli animali aggressivi e,, poi, dagli altri uomini, per proteggere le cose alle quali teneva, in quanto rappresentavano le proprie risorse vitali, se non ci fosse stata questa necessità di premunirsi dal punto di vista difensivo, non ci sarebbe stato neppure quell'elemento, che noi chiamiamo progresso, il quale, in genere, ha un indirizzo maggiormente improntato verso l'aspetto negativo che verso l'aspetto positivo. L'aggressività è stata espressa soprattutto dalle popolazioni stanziali e non dai pastori. Quando la popolazione è diventata stanziale, ha dovuto proteggere i campi, ha dovuto proteggere i territori nei quali viveva tutto l'anno; una popolazione nomade non ha questa particolare necessità difensiva.

I nomadi avevano, sì, la necessità di proteggere i propri greggi dagli animali aggressivi, ma,nell'insieme, si trattava di una situazione completamente diversa. in questo caso, si dovevano proteggere solamente le pecore; nell'altro caso, si dovevano proteggere i campi, le abitazioni, gli attrezzi, il grano e tutte le cose che con fatica si erano preparate, La forza protettiva degli stanziali, quindi, diventava battagliera, mentre il pastore prendeva piuttosto quello che trovava, perché viveva dei frutti della terra, coglieva una mela e la mangiava. Le popolazioni stabili, invece, dovevano difendere la loro condizione, anche perché la mentalità era completamente diversa.

Se rileggiamo il mito di Caino e Abele, si nota che l'aggressivo è il coltivatore, non colui che fa l'offerta dell'agnello.

Intervento:

Quando mando un pensiero buono, esso viene sempre ricevuto?

Oberto:

Anche un pensiero positivo non può essere sempre ricevuto. Se una persona costruisce, a livello di aura, delle barriere difensive, anche i pensieri positivi non passeranno.

Bisogna poi intendersi su cosa significhi pensiero positivo. Quando si parla di pensiero e del suo invio, bisogna presupporre parecchi aspetti. Il pensiero vago, la preghiera generica tipo: "vogliamoci bene", "preghiamo che sul mondo scenda la pace", non significano niente, sono una perdita di tempo. Un potenziale devozionale, un potenziale di preghiera va indirizzato attraverso le varie divinità, che sono i postini, i quali possono inviare al posto giusto gli elementi della richiesta.

L'ARTE MAGICA

Ai vari livelli, forze appropriate possono far avverare o meno certe condizioni  attraverso l'arte magica.. L'azione magica, sovente, adopera quelle che sono le opportunità sincroniche, quell'elemento di sincronicità che ognuno può o meno possedere. Quel "tot" di fortuna, che ciascuno può avere dentro di sé, può essere stimolato o meno;, può essere accresciuto o consumato a scelta.

Ogni richiesta deve avere una motivazione, una spinta.. un indirizzo verso il quale andare.

Occorre che ci sia una sufficiente combinazione di queste forze per arrivare all'indirizzo giusto e, poi, occorre anche scrivere qual è il mittente.

L'OTTIMISMO

Intervento:

Come dobbiamo considerare l'ottimismo ad oltranza?

Oberto:

L'ottimista ad oltranza è un individuo che riesce a coltivare nel proprio orto una quantità di fortuna, gli elementi di sincronicità positiva w e riesce a mantenere la realtà ad un livello alto, proprio perché la nutre con il proprio pensiero e la  rende in sintonia con sé.

Il pessimista, invece, consuma le proprie opportunità. Il primo ha sempre un vantaggio nei confronti quest'ultimo.

IL QUASI - REALE

Intervento:

Cosa l'uomo deve eliminare, per poter capire il quasi reale dell'altra persona in maniera più semplice di quanto si fa oggi?

Oberto:

Da un lato vi è la necessità di usare sufficienti vocaboli comuni; usando un numero adeguato di vocaboli, si comunica meglio con se stessi, si troveranno più facilmente  le parole adatte anche per comunicare con individui, che usano un numero minore di vocaboli. Occorre inoltre imparare ad usare il pensiero silenzioso.

Intervento:

Una persona può auto- nutrirsi con il proprio pensiero?

Oberto:

No, l'arricchimento avviene mediante uno scambio. In un popolo, questo avviene molto più facilmente.

Intervento:

L'asocialità è uguale alla pazzia?

Oberto:

Può far arrivare a limiti stremi, in cui insorgono, poi, varie malattie nervose o squilibri a livello di salute.

Gli squilibri possono insorgere anche per motivi karmici oppure per mancanza di equilibrio di base. Noi siamo degli ecosistemi: se non nutriamo i nostri fiumi e non facciamo un risparmio adeguato d'acqua, creiamo gravi alterazioni nell'ecosisitema più generale.

L'UOMO CREATURA SOCIALE

Intervento:

Quindi, l'uomo è una creatura sociale?

Oberto:

E' una creatura sociale, che mette a frutto individualmente, la propria socialità. La socialità rappresenta un vantaggio reciproco. Per l'uomo, il primo esempio effettivo d'intelligenza è quello di poter mantenere il proprio ambiente, un ambiente equilibrato. E questo si può ottenere solo con la conoscenza adatta, altrimenti l'uomo tenderà a mano a mano a sostituirsi alla natura stessa, a sostituire le funzioni della natura e, di conseguenza, arriverà al punto nel quale sarà condannato ad essere il Dio di ogni filo d'erba. Potrà fare solo più quello e sarà costretto a controllare lo stato climatico di ogni filo d'erba, Avrà la condanna di essere una divinità onnipresente ed onnisciente. Pensate all'umorismo terribile di questa tremenda condizione:. o riesce a riportare equilibrio in questo modo, applicandosi intelligentemente oppure non riuscirà ad entrare in un consesso stellare, perché non avrà dimostrato di essere una specie in grado di usare l'intelligenza; diventerebbe, in tal modo, una sorta di malattia, come se fosse un eccesso di batteri o di germi, che si sono moltiplicati in maniera esagerata, per cui distruggono ed uccidono un intero organismo: il pianeta!

